
«Non c’è alcuno spazio di trattati-
va», «il Consiglio dei ministri deci-
derà giovedì». Sacconi dixit, dopo
un colloquio con la Commissaria eu-
ropea a giustizia e diritti Viviane Re-
ding. L’Italia, dunque, si appresta
entro la fine della settimana a chiu-
dere la partita dell’innalzamento
dell’età pensionabile a 65 anni per
le donne che lavorano nel pubblico
impiego già dal 2012. Nessun regi-
me transitorio, dunque: l’operazio-
ne verrà fatta rientrare nella mano-
vra economica e riguarderà in pri-
ma battuta 30mila donne. La Re-
ding conferma: «L’Italia ha avuto
20 anni, da quando sono state adot-

tate le direttive Ue sulla parità retri-
butiva tra uomini e donne, per ri-
spettare il diritto comunitario, ora
dovranno mettere in ordine il loro
sistema». Negata così anche la gra-
dualità prevista dal decreto italiano
fino al 2018: secondo Reding già il
2012 è il massimo che si possa con-
cedere rispetto all’esigenza di «im-
mediata applicazione» della senten-
za della Corte di giustizia del 2008.

In caso contrario, le eventuali sanzio-
ni potrebbero arrivare a 714mila eu-
ro per ogni giorno di ritardo nell’ade-
guamento. L’aut-aut ha del parados-
sale, visto che ancora nei giorni scor-
si la Ue ha confermato la solidità del
sistema pensionistico italiano, tra i
più sostenibili d’Europa.

USCITA FLESSIBILE

Sacconi nega che il governo, dopo an-
ni di silenzio sull’argomento, abbia
preso ora la palla (europea) al balzo
per fare cassa, ed assicura che non si
tratta di un precedente per il privato,
al quale «la sentenza non è in alcun
modo applicabile». Quello che il mini-
stro del Lavoro non dice lo puntualiz-
za invece Cesare Damiano, capogrup-
po Pd in commissione Lavoro: «L’Ue -
spiega - non ci ha chiesto i 65 anni,
ma di equiparare le condizioni di la-
voro di uomini e donne. Meglio sareb-
be una misura di base uguale per tut-

ti, 61 o 62 anni, a partire dalla quale
inserire il principio di un’uscita flessi-
bile, fino ai 70 anni, liberamente scel-
ta dai lavoratori». Non si tratta solo
di manovrare l’asticella del limite
anagrafico, la proposta di Damiano
firmata insieme al collega Sandro Go-
zi è articolata: «Bisogna anche elimi-
nare le discriminazioni in materia di
lavoro, stipendi e opportunità - spie-
ga Gozi - Insomma, un welfare mo-
derno a favore delle donne al quale
l’attuale esecutivo non è affatto inte-
ressato». Rosy Bindi accusa Sacconi
di «usare l’Europa come alibi contro
le donne», e ricorda che «l’Italia è il
paese con il minor numero di donne
occupate, con uno dei più bassi indici
di natalità, con la più bassa percen-
tuale di pil destinata al sostegno alle
famiglie. Dati che bastano a far capi-
re che quella dell’età pensionabile è
un’arma impropria usata contro le
donne. Questo attacco non può passa-

re sotto silenzio, il confronto si allar-
ghi a tutto il welfare».

MIGLIORAMENTOOPUNIZIONE?

In realtà, quello che chiede l’Europa
è che le pensioni delle donne non sia-
no inferiori a quelle degli uomini. Per
esempio a partire dal fatto che a pari-

tà di lavoro le donne percepiscono in
media salari inferiori del 30% rispet-
to ai colleghi uomini, il che ovviamen-
te si ripercuote anche sul valore delle
pensioni stesse. Ma il governo trasfor-
ma una richiesta di miglioramento in
un’operazione punitiva volta a porta-
re un po’ di soldi in cassa. Pochi, peral-

EmmaBonino
«Sono per posticipare l’età
della pensione per tutti,
su base volontaria. Il nodo
non è più rinviabile».
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Raffaele Bonanni
«I lavoratori pubblici hanno
già dovuto subire gli effetti
pesanti della manovra. Ora
il governo ci convochi».

Saltamartini (Pdl)
«Le risorse derivanti dal
riallineamento vengano
destinate esclusivamente al
welfare rosa».

Basta discriminazioni,
uscita flessibile e
welfare moderno

La vicepresidente della commissioneUe, VivianeReding, è stata categorica con ilministro Sacconi

p La Commissione insiste: la richiesta non è aumentare l’età femminile, ma equiparare le condizioni

p L’innalzamento sarà introdotto nellamanovra. Per il primo anno, riguarderà 30mila impiegate
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Europa: donne inpensione
a65 anni entro il 2012
Aut-aut della Comunità euro-
pea: nessun regime transito-
rio. Sacconi «si adegua» e assi-
cura che il regime non è appli-
cabile al privato. Giovedì il
Cdm. Il Pd: «L’Europa usata co-
me alibi contro le donne».
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